« ...Una sola è la cosa di cui c'è bisogno » (Lc. 10, 42)

« ... Una sola è la cosa di cui c'è bisogno ».

Ricordi dove Gesù ha pronunciato questa famosa frase? Nella casa delle sorelle Marta e Maria. Maria, seduta ai piedi di Gesù stava ascoltando le sue parole, mentre Marta, indaffarata per l'ospitalità, si era rivolta a lui dicendo: « Signore, non ti curi che mia sorella mi ha lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti ». E Gesù: « Matta, Marta, tu ti preoc​cupi e ti agiti per molte cose, ma una sola è la cosa di cui c'è bisogno. Maria si è scelta la parte migliore che non le sarà tolta ».

« . ..Una sola è la cosa di cui c'è bisogno ».

A volte si pensa, e forse anche tu l'hai pensato, che con queste parole Gesù veda nelle sorelle due comportamenti contrastanti: buono l'uno, quello di Maria; non tanto l'altro, quello di Marta. Maria che ascolta farebbe bene. Marta che lavora farebbe male. Ma non si tratta di questo. Gesù non condanna l'operare di Marta. Marta infatti serve e Gesù è venuto ad insegnare proprio il servizio di cui lui stesso ha dato esempio.

Che significato allora si deve dare a questo passo del Vangelo?

Gesu' si è valso di questa circostanza per spiegare ciò che più è necessario nella vita dell'uomo.

« ...Una sola è la cosa di cui c'è bisogno ».

Quale dunque?

Ascoltare la parola di Gesù. E per Luca, che scrive que​sto brano, ascoltare la parola significa anche viverla.

Ecco: Maria è il tipo del cristiano, e quindi anche il tuo tipo, che ascolta e vive la parola di Dio. Essa non è, come spesso si pensa, simbolo della vita contemplativa in contrap​posizione alla vita attiva, al lavoro che sarebbe impersonato da Marta. Maria non contempla. Ascolta. Vive.

Così con queste parole ti vuoi dire che ciò che più vale è ascoltare e tradurre in vita la sua parola. Tutto il resto, per quanto possa essere importante per te, trova il suo giusto posto se lo metti in secondo piano.

Al primo posto Dio e la sua parola e di fronte a questo tutte le tue preoccupazioni e i tuoi desideri vanno spostati.

« .. Una sola è la cosa di cui c'è bisogno ».

E quest'unica cosa Maria la possedeva: era il desiderio di imparare, la sua piena disponibilità all'ascolto della parola, del volere di Dio. Lo dimostra il suo atteggiamento: « sedutasi ai piedi di Gesù » dice il Vangelo, proprio come fa un disce​polo attento col suo maestro.

E questo che devi fare anche tu: accogliere la parola e lasciare che essa compia in te una trasformazione. Non solo. Ma rimanerle fedele, tenendola in cuore perché plasmi la tua vita, come la terra tiene nel suo seno il seme perché germogli e porti frutto. Portar dunque frutti di vita nuova, effetti della parola. E non solo quando ciò è facile, ma sempre, anche quando nella tua esistenza subentrano prove, dolori ed è più difficile essere coerenti con i propositi presi.

« . . Una sola è la cosa di cui c'è bisogno ».

Coraggio allora!

Finora sei forse vissuto di parole umane.

Hai dato importanza alle mille cose che ti offre questa vita e non hai capito che sei nato per un altro scopo.

Il fatto solo che sei uomo ti aggancia a Cristo: Dio fatto uomo per te.

Il fatto poi che sei cristiano ti mette di fronte ad una precisa responsabilità: anteporre a tutto l'ascolto e l'attua​zione della parola di Gesù, tuo Maestro.

Prova a mettere in pratica ad una ad una le sue sublimi, universali, uniche parole. Avvertirai un mutamento radicale in te stesso, provocherai un vero capovolgimento del tuo modo di pensare, di volere, di agire. La vita ti sembrerà estre​mamente ricca: e così sarà.. Opererai il miglior bene per te e per gli altri. La società attorno a te cambierà. La rivolu​zione del Vangelo si manifesterà della massima efficacia per tutti i bisogni e i problemi urgenti del mondo di oggi. E an​cora... sarai te stesso e conquisterai la vita che non passa.

Ti pare poco?
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